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TORINO, 24 MARZO 4868 


ITALIA 


fio 
Rivista. 

Il Ministro della pubblica isutuzlone sospese per | 
due mesi dall'insegnatnento tre valenti professori | 
dell'università di Jon il Ceoeri della facoltà 
legale, il Carducci della Giologica e il Piazza della 
medi Il loro delitto è di avera sottoscritto un'4l- 
locuzione al Mazzinî ed ‘al Giribaldi, nel quale, dice 
la Perseveransa, si ricorda lù repubblica romana @ 
si manifestano sentimenti che non percano per ‘e 
‘cesso di devozione alla dinastia. E cip accade vi 
‘getite ancora la legge Casati, Ja quale pone. i pro- | 
fessari ordinarii allo schermo di ogni arbitrio mini 
steriale. Fu pure sospeso a mail professore 
Ferrero: Gola, credosi, per aderenze col giornale di 
opposizione il Presente. 

L'Amico del Popolo osserva che con quegli atti 
il Governo italiano ‘si dimostra meno liberale 
Napoleone primo, .il quale lasciava l'Oriani nell' 
Versi: di Pavia, nonostante le. pali 
Niapi mano, liberale ‘del Goyerno pontificio, che 
conservò pell'upiversità bolognese 1’ Alessandrioi, 
notorinmente: repubblicano. 

‘Anchs nella Toscana, ove i contribuenti vengono 
tratiht più benigramento clio altrove, ed ove si ; 
provano i benefzii derivanti dal possedere la sede 
del Governo, l'asorbitanza delle tasse, rende molto 
malagavole la condizione del commercio. A mt- 
vorna, secoidochè afferma. il Corriere Jtaligno, 
sì chiudono molti ‘negozii, che non possono  conti- 
nuare, stapte l'enorme imposizione del dazio di 
consumo, che) gon si può pagare per le' vendite 
scumate e gli alfari generalmente incagliati. 

Lo sciopero dei vetlurali è ancora argomeita di | 
osservazioni della stampa periodica. Leggiamo cel | 
Secolo che esso cessò è Wiilano ‘n seguitoa pro- | 
messa dell'autorità. d'interporsi per togliere a quel 
ratio, di commercio la infauista imposta, È per ispie- 
garae in. poche parole la balordaggine basti il di 
che alla sola Società degli omnibus veniva imposta 
Una lassa che sorpassava di due terzi il guadagno 
netto annuale. 

A che giovano la Corte dei conti, il Consiglio di 
Stato , tutte le altre: sedicenti guarentigie contro la 
‘mala-smministrazione, quando si ha da cozzare con- 
tro \un mal volere superiore, per cui gl'iuteressi 
della nazione sono sempre posposti ‘a quelli dello 
consorlerie ? Î 
tg; gerivono all'Arewg, quanto si è strepltato 
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er l'suiboradiza di persovale cho liawwi nel 
adoro della guerra. Ebbene, volete sentire uni uovo di 
stema che si è iniziato per non far chiasso e nello stesso 
tompe per far. quello che si vuole ? 








 Biccomo la Corte dei conti non avrebbe registrato 
corte promozioni, così si pensò di ricorrere ad altro mezzo. 





APPENDICE 


ni 


RIVISTA DRAMMATICA 


TEATRO GERBINO. — Nt Duello , dramma in 5 
alti del dottor Paolo Ferrari, rappresentato dalla 
compagnia Bellotti-Bon. 


Ecco un bel lavoro drammatico : ecco una bella 
opéra letteraria! Quando uscite di teatro , dopo di 
averne assistito alla rappresentazione, siote in modo 
profondo commossi. In questa vostra commozione 
Vi sarà fors'inche alcuna cosa she non vi aggenia 
totalmente ; sarete fors'anche inclinati ‘a, ribellarsi 
contro qualche ‘emozione eda riagire_ contro. J' in- 
flosso dell poeta: ma non monta: il fatto è chela 
potenza artistica deila produzione vi In ferrato 
l'animo è l'intelligenza. Voi potete ‘discutere. l'ef- 
fetto, non polete negarin. Penserete bene o male di 
questo draniini anelanie ed uppassionato; forse un 
po'di bere e un po'di male: ma bisogna che vi 
pensiate, quando abbiate una fibra scoibile dall'arte. 
‘Se vi è qualcuno che, difeso da certe. mende, ne 
pensî più male che bene, toroî n vederlo una se- 
conda Volta; è, accnttate più Facilmente le basi po- 
ste' dall'autore alla sua creazione , vedrà. ricrescer 
fuori, per un logico concatenamento di Jeduzioi 
pregi della ‘dondotta soeisica © la necessità della 6- 
voliizione della favola. i 

Io mi affretto a dichiarare che vi trovo più bene ‘ 
che male — assei bene — quasi tutto bene — ed 


























| che non permette clio sl ‘efettuiuo te più noli 
| forme, potessimo almeno godere della sicurezza chie 


* monte ingiusta, irragionevole rovinosa alla prosperità 






| maxinato una favola che regge, che v'interessa,. iu 


Vi sono por ciempio aci applicati. di tersache si vuolé 
promuovere ad applicati di segandu, e che, 0 non 
lanwo dinitta, g.noa xe no è il Lisogno, 0 l'organico non 
lo conseute , ossì vengono nominati reggenti. Coeì avelé 
reggenti sel, dleci; quindici tra gli applicati di terza, di 
seconda e di prima; fra.j segretati, i capi sezione; dcc.e 

« Tutti questi reggenti hanno effettivamente un grado 
di meno nella nomina regia, mn lo stipendio del grado 
di cul sono. reggenti. Non vi parlo poi dello. promozioni 
di 19° gederali fatta rocontemete, di colonnelli, capitani 
e00, senza limite ) e ciò mentre tanti se ne mandano jn 
disponibilità. « 

lo mezzo a (ante miseria cagioaate, crediamo, da 
un vizio intrinseco del nostro ordinamento interno, 























è la prima condizione: di uno Stato bene ordinato | 
Ma pur troppo ache in ciò nun abbiamo, guri fatto 
di progresso. Leggiamo nel Corriere Mercantile : 

® Mentre i giornali non sembrano conoscere altro 
sordine: grave contro ln: pubblica sicurezza che quello di 
Sicilia © di Napoli; posso agsicurarvi cha volle Boman- 
ne da qualetlo tempo codesto male, sotto diversa for- 
ma, prese proporzioni gravi, e dovrebbe aftirace latten- 
ion del' Governo © della Camerà. Se ivi non esisto bri- 
gintaggio, v'è però, reccudescenza di grassazioni, 0 oi 
le vendi tte sanguinose, per ragioni politico-sociai, o con- 
tro pubblici funzionari, o contro privati cittalini, ormaî 
giungono a segnare tina cifra tanto scandalosa quanto 
l'inipiinità. quasi costante depli assassini, è non atre- 
»tati,(o/non' puniti per' difetto di testimoni, che in ge- 
ero sì trovano sampro sordi le iochi 

* Aggiungete le varie società o sètta segrote, di vario 
carattere, cha in vario località, e sopratutto nel. Rarer- 
nate, daano ingentivo continuo alla ie, e/teggono il pub- 
Dico, e talora lo autorità sotto una specie di terrorismo, 
Sarebbe tempo di pensare sul serio a togliere questi di 
sordini da provincie così vicine ala capitale, cominciando 
dall'esamianro se colà sono funzionari capncì di edem- 
pire all'obbligo, loro. Ma sarebbe altresì fempo che Ja 
cittadinanza buona si facesse animo; 0 sì 
cotesti vostigi del tempi 























Genova. — Domenica ebbe luogo in meeting ui 
mirosissimo contri In tassà sti macianto, nel teatro diarno | 
dell'Acquasola, | 

La conelusioni prese sonò le seguenti: Î 

* Considerando che se tutti i cittadini sono eguali di- 
‘rianai alla legge, essi debbono pure essere eguali davanti 
allo imposte, per modo che ne sian colpiti tutti socondo 
le normo della giustisia; 

‘Considerando che la tassa sul macinato è 





senza: 








ommerciala ed agricola della nazione italiana; 
« Il Comizio di Genova delibera di protestare, como | 
solennemiento protesta contro la tassa medozimi 
Ta un appello: al Parlamento perohè respiaga una 
inipoîta così rovinosa 
# Tavità Ja Commissione a far presente alla Camera 
Îl' voto espresso dall'adunaoza popolare di Gonora..» 
Quindi si propaîe ed ‘approvò che si facesse invito a | 
tiitte le; altrecittà italiaue di tenore simili ndupanze. 
Bologna, 13. — Gli stadenti dell'Università di Bo- 
logna si riunivano iori sera' nel numero di circa 40) per 
deliberare sul contegno) da: assumere dopo la a0spensione 
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‘agch'îo mi pore d'aver il diritto d'esclamare col 
poeta :. ili plura nifent in carmine, non ego paucis 
offendar. magulis. queste mende sono. d'altronde 
tali che fanno corpo coi pregi, servono a costituire 
l'organismo vivente di quella produzione; sono cause 
ed effetti necessari nello sviluppo, mercè i fatt, del 
concelto dell’iutore. 

Imperorchè qui ci troviamo innanzi , non sulg 
tino studio psicologico, ma up plesso d'idee che, si 
‘svolge nella materialità. d'un'ozione. 1 personaggi 
che ci vengono iunauzi sono esseri, viventi che 0- 
perano, non-ombre chinesi che vi acceanano un 
sentimento; la tesî qui s'incarna e s'incorpora nel- 
l'aturito della lotta ‘@ dei fatti, noa s'adombra con 
esseri lipi rappresentanti una osservazione psigol 
‘ca od una cundizione sociale, ara andeggian 
vie loro linee di greature vmane è reati. Quella 
imocanzi di vodo; d'intreccio, di quella vita iutitna 
del dramma che Fulvio Accudi larcentava nolla 
tima Rivista si voglia introdurre nelle produzioni 
teatrali, qui non è :da; rimpiangersi. Alle astrazioni 
del. pensatore cha ha meditato. la filosofia d'un ar- 
gomento ; all'acume: osservativo' dell psicologo. che 
soruta l'utteggiarsi ibtorno dell'anima», gi è unita 
qui la fantasia creatrice. del poeta, la quale lia im- 


























l cun palpita la vita della passione, 

Se sî fosse trattato di tutt'altro quiore che di 
Paolo: Ferrari, fo avrei. avuta una gran. paura ‘nel 
recorini al assistere alla recita d'uy dramma. inti- 
tolato: 4! duello; la paura di dovermi assorbire una 
predica filosofico sentimeotale divisa i» tauti etti e 
tantissime scene, per provarmi quello che io e voi 
® tutti dal primo all'ultimo degli spettatori, sap- 
iamo: benissimo:: che il duello è una grande 








TRN ONRE 








docretata dal miniatro  dell'stiiziono pubblica, ni tre il- 
inotrl professori Ceneri, Piazza 19 Carducci ; 0 Ja conse- 
‘quebte’ rinuncia del professore. Filopanti al libero 
guamento del auo Corso fino alla restituzione in eariea 
dî suoi collaghi: 

Proclamato il Comitato dell'associazione uaiversitazia 
‘ome Comitato dell'astemblea ‘genaralo degli studon 
‘aporse sull'argomento la' discussione sul fatto e nil modo 
di ripararsi} infino yeune dh tutti, meno; otto; approvato 
il seguente ordine dal giorno: 

1..1l Comiteto è incaricato ili formulare vin dignitoso. 
indirizzo, cho ent invinio al Ministro da apposita Com: 
tnissione nominata dal Comitito sterso .e (lib sarà fr- 
‘mato. da tabti gli studonti; È puro incaricato di adoprarsi. 
perchè venga hl più presto da qualche deputato selle» 
vata un'internellanze in: proposito al Parlamento, 

2. Tutti gli studenti di queat'Uniyersità si asterranno, 
dal frequentare le zioni; fino a che Ml Comitato darà 
avviso in' contrario all'assemblea. 

1. AI Comitato sono dati picni potorî. L'assemblea 
ni costituisce în permanenza cil è risoluta a far rispet: 
tare lo prese deliberazioni. 

f. Nomina a suo socio onosvario il prof. Giosuò Car- | 
duci. 

La seiluta era scielta con vivissime ed una 
mazioni agl'ilustri professori Ceneri, 
Filopanti. 

Canerta, 18. — Una importante operazione contro 
Ù brigaotaggio è stata; compiuta, dalle truppe stanziate 
in Migoano e Presenzano. Esso attaccarono le bande 
di Ciccone 0 di Pace sul monte Coppa, uccisero 
porecchi briganti, me fecero prigionieri due uaitamente 
a tro drude.e ne ferirono mplti altri che non si poterono 
raggiungere causa il calar della notte, Venne eziandio 
rato un tale di nome Petrillo che era itato catturato 
dagli stessi briganti La truppa von toctò alcuna perdita, 
Nove briganti tra: mpiti e vivi vennero osposti iu Mi 
gnano. Îl' paese festeggiò l'avrenimento. II di dopo con- 
tinuairono Te perlustrazioni. (Gi (li Caperta).. 




















‘cela 
iasza, Carducci 0 




















ATTI UFPIOIALI 


ua Guaslta Update de 8 marzo reca: 

1. Un regio deerevp del 1° marzo, con il quale 
fl comizio agrario del circondario di’ Torino, pruvincia 
dî Torino, è legalmente costituito, ed è riconosciuto 
como stabilimento di pubblica utilità, 

$. Un regio degreta del Î° marzo, cc il quale 
51 Corpo delle guardis di pubblica sicurezza rimane così 
costitiità per riumero, grado, classe @ stipendi: n. 1 co- 
‘mandante maggiore cou annue L. 3000; n; 2 comandanti 
di compagoia di 1° classe con L. 2540; n. 9 di.2* classe 
con E. (09 è 9 di 9* classo con lira 1500; n. 42 mare- 
scialli d'alloggio con 1 ‘1800; n. 195 brigadieri con lire 
1000;; n° 186: sotto-brigadieri con Li 900; n; 252 appas- 
tati con L. 80/6 3205 con L: 720. 

3. Un regio decreto del 31. febbraio, con il 
qualo i vaglia postali ordinari, nlitari e' telegrafici, che 
non seno stati’ riscossi prima clin scadenza, potranto 
essero rinnovati appena scilduti, a favore dei rispettivi 
destinatari o mittenti, previo il ritiro dei titoli originati 
0 dei loro duplicati, quaado esistano. 

T vaglia di cui all'articolo precedente. che signo mar- 
riti, potrauno esser del pari rinnovati, trascorso un 


periodo di quattro mesi oltre il mese della loro emis- 
sione. 

















Surdi e che sarà ua bel progresso dell'umana <ol- 
tura, quel dì in cui un galantuoma non si trovi più 
obbligato da quello che si chiama punto d'onore a 
farsi sbudellare da uno spadaccino che gli ha fatto 
oltraggio. 

Ma da Paolo Ferrari io sapeva che avevo diritto 
di aspettarmi. di più e di meglio; e l’egregio «mico 
nio boa Na puoto, delusa la mia aspettazione. 

Paolo Ferrari una volia che l'idea di scrivere un 
dramma su questo argomeuto l'ebbe assalito; — 
imperocchè conviene che sappiale come un autore; 
un vero autore, Îl più delle volte, non. vada ‘esso 
io, traccia, d'un seggetto, dicendosi [reddamente 
ofsù, che cosa potret io fure di bollo? ma sia iu- 
veg essù stesso allerrato dell'argomento che, per 
incognita e inesplicabile conseguenza di cirevstanze 
inovvertite, gli si pianta nel cervello di botto, ed | 
esercita su di lui un'ossessione, fioché esso. uon | 
se. na csîa liberato colla lieta (utca"del compurre: | 
— Pgolg Fercari, dico, appena avuto il concetto di 
questo sia lavuro, doyette dirsi: + Sunp io chis: | 

















mato sd uva requisitoria o ad una difesa? Ad una | è 


invettiva 0 ad un'apologia? Nicate affatto. L'autore 
drammatico essenzialmeote ha da riprodurre la su- | 








È mantenuta la faceltà. dell'immeodiata | diplicaicuiò 
doi vaglia ordinarii smarriti 6 non ancora scaduti. 


| Questa feottà vieno estera ni vaglia telegrafii. 





Lo disposizioni del presenta fecreto saranno, applica: 


| bili aî vaglia Îl chi rilascio avrà luogo a partire dal 1 


inarzo è da quell'epoca rimarrà abrogato l'articolo, 3 dell 
R. decreto in data del 9 Aprilo 1965, n. 2241. 
4, I9!mponizioni fattà nel personale del notai. 


Cronaca Cittadina 


R.Muxeo lad — Nola 
Jezione serale d'aggì; 2A corrente, alle ore sette e mezzo, 
il prof. Cantoni tratterà: Dell'influenza. del prato sit: 
l'agricoltura. 

“ Università. — I per: non essersi 
‘aucora pubblicati î temi per. gli. esami di laurca nella 
facoltà di logge, gli sudenti., ‘riunitisi. nell'atrio del 
I. Ateneo; fecero alquanto ‘chiasso, impedendo così i 
professori di continuare le-loro lozioni: 

Le amichevoli; spiegazioni: date dal profeseore di legce 
Gariazzo indussero gli. studenti a cessare da ogni ti- 
multo. 

Nel pomeriggio, l'ordine era perfettameate ristalilito 
nol R. Ateneo. 

Nel lamentare. l'accaduto) noi. facciamo voti che fon 
abbiano n° rinnovarsi consimili. fatti, che non tornano 
di certo q decoro della. studiosa gioventà italiava, 
(Conte Cacor). 

“ milizia nazionale. — È aperta da ieri fra 
f componenti la. milizia della nostra città una sottoscri- 
zione per offrire ua dono a S, A. R. la Principessa Mar- 
ghotità in occasione dello fausto uo nozze. 

Ciascuna delle azioni è di 50 conteai 

“ Enpantzione lndusgriale. — A maggior 
sodiisfazione delle vario domando che sono, pervenute 
‘lla Commissione si pubblicano di auovo con alcune apie- 
Buzioni le dispoaizioni del mapifesto stato, pubblicato. il 
40) corrente. 

1. Il Comitato per l'esposizione di saggi dell'indusiria 
nazionale ha la sup sedo nelle: dale del giù ministero 
dello finanze, piazza Castello, N. 2%, piano primo; 

Tvi {a cinscum giorno non festivo dalle 10 notime- 
tiùiane alle 4 pom. è aperto l'ufficio per le. iscrizioni 
tanto! dei soci, promotori od aderenti, quasto degli cspo- 
stori. Giascono può iscriverai. nell’ana 0 nell'altra qua- 
lità ovvero in. cutrambe. Chi non può iscriversi perso- 
nalmente ‘otterrà l'iscrizione modianto lettera direlta al 
Gomifato; 

3. I soci, promotori, si obhligauo a versare una quota 
nua di Li Sil, pagabile in duo rate. I sosi aderenti 
obbligano perla quota di L. 20, pagabile nello sten 
modo; 

4. L'iscrizione. degli espositori starà. aperta fino a 
che la Commissione non trosl esaurito lo spazio dispo- 
nibile, locchè farà conoscere con speciale pubblicazio 
3. L'iséeiziono degli espositori debbo specificare 
sigg che intendono, esporre, e quol più limitato spazio 
che richiedono all'uopo; 

6. Saranno a carico degli espositori le spese di tra- 
sporto e di collocamento degli oggetti, @ l'adiobbo del 













































| spettivo spazio; 


7. Sarà ulteriormento per cura della. Commissione; 
pubblicato Il. giorno dell'apertura; doll'’Esposizione, a il 
regolamento relativo; 








peosi, se sui, e se credi doverlo @ poterlo, cam- 
biati. » 

Il presento dramma; a mio avviso, è un perfetto 
risultimento. di questo soliloquio. 

Eccovene la narrazione più breve e concisa che 
mi sia possibile; brevità e concisione impostemi a 
inio gran dispiacere, dall'angustia. dello, spazio con- 
cassoni. 

Siomo.a Livorno nella comoda occasione dei ba- 
gnî che. può raccogliere în una locanda i varîi e più 
disporoti persovaggi. | primi che ci vengono in- 
nanzi sono uno che si chiama avvocato Amari, una 
nobile e bella Diguro, ed un marclieso Serravezza; 
‘unesto) nobile retrivo. Stanno per aver luogo le ele- 
zioni politiche, e questi due sona i candidati, del 
partito liberale il primo, del reaziorario il secondo. 
Pssi intauto se la passano amichevolmente fra loro 
uniti da stima e di affetto, e si confidanoa vicenda 
che l'io e l'alto ngn vogliono saperne di accol- 
lorsi quel carico. Sopragsiungone due donne cui sta 
allendendo con iuvlto desideriv l'Amari ; una non, 
più giovinetta nia bella tuttavia € genule e di no; 
ino S'altra (u mai: si fa chiamare, la'cop: 














Nilo a 





tessa di Munteferra, (questo dei ninni supposti 8/ua 





cieil in inezzo a cui vive, idealizzandone ‘certo. i 
caratteri, peg forli entrate in quella verità superiore, | 
generale, che è la, verità estetico, la verità vorana | 
ed eterna. È 4a ritratto che presenta alla sacietà 
del sup tempo: a questa l'esuminarvisi, lo studiarsi | 
in eso, e vedere se sto bene 0 male. lo non dirò 
nè il pra nè il coatto: dirò il vero; como uomo 
hole mie particulari opinioni, come pittore ili cu. 
Stumî ui solleverd ia uno scetticismo Glusofico per 
dire spassionaamente: ecco. di che guisa stanno le 
caso; \u mando sei così: guardati e giudicau, e se 

















primo neo che trovo: ma gii è co) poco!) ; l'altro 
è una fanciulla clie sembra Giliuvla della prima, e) 
cusici la Lene ju: verità come tals, ma non è, Il 
| Serravezza conusco questa contessa Mopieferro e in 

i cnlluquio che lanno fra di lvra prima che essa 
l'Amaci discorrono d'un Wi /capteS;rebi, prin- 
cipalissimo personaggi», del quale la sigaora Munte- 
ferro narra questo bello & veridico panegirico;: Egli 
era n veul'inni cospiratore a. Napoli; igionato 
ebbe paura, confessò, e fece. delle rivelazioni che 
perdeltero È suoi complici; liberato in grazia di que- 
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La Commissione 
idustria nazionale 





zione. forroviaris di Torino nel locale dell'Esposizione, | 
aatà n carico dolla' Gomuiasione, la qualo non farà a 

prire il collo se non in presenza del‘ mandatario 0 di 

chi pur esso. 


# Liettora n Garibaldi - Gi si comunica Ja 
aegieuto Jettera diretta al Garibaldi dalla: Commissione 
di bonefotura por soccorso ai Teri 

« Generato, 

«Dopo i fatti momorandi dell'alima campagna di 
Romu, questa forte popolazione torinese; come la chia» 
‘o Generale, non potova rimanere indiforonto al 
‘appello; che le si faceva di soccorrora i feriti, dnppoi 
cliò diodo Îl sangue il4i migliori suoi figli. 

« Per questo, foi tutte costituite in, Commissione di | 
beneficanza per la Cassa di soccorso ni feriti dal doi- 
tore ‘Timoteo Riboli, ci adoperammo per l'epoca della 
fiota & raccoglicre doni © prestarci a venderli. 

« Come riascimmo, 0 Generalo, per noi ve lo dica 11 | 
rendiconto (quantunque incompleto) che vi sottometi 
mo, colin speranza che 10 aggradicete, sccompagonto dal | 
ponsioro cho avevamo di poterrolo offrire più grande © 
più Tucroso. 

« Venezia, Nflano, Parma, Langhirano, Piacenza, Ca: 
stall'Arquato, Pavia, Como, Mantova; Vicenza, Ferrara, 
Bologna, Ventimiglia, Porto San Giorgio, Ancona, Na: 
pioli conientsero colle loro offerte; forso altro! cità pote- 
vario. concortère, maî non lo fecero; crellismo, per man- 
canza di tempo. 

« Comunque, por la miseria în eni versa In. patria, | 
gidiotiinmo dover essero abbastanza contente, del risul: 
tato che abbiamo ottenuto. 

«Agg adireto dunque, o Gontrale; Îl'nosteo buon vo: | 
loro e l'albo che vi manderemo; 6 ricordatevi, nella vo- 
atta solidi, qinche volta dol Torinesi, non mai u- | 
tiîî nel pericolo © nelle opere di pietà, 

«Par l'intera Conlmisstone, di voi,(caro Genorale, 

« Torino, 18 marzo 1868. | 

0 Le Umiliati 
Hlona do Petrov. 
Zaia Civati-Bruni, 
Costanza Gabetti-Righetto, 
Angelica Peroglio degli Osta. » 

Soguie un rendiconto dal quale appatisce clie r'incas- 
ansono în tutto L, G596 (8: e sì ‘spesero oltre a due 
mila 

SI riserva la Commissione di dare più tardi un pi 
compiuto readiconto. 

< Guardia nazioanie. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi al cambio della gunndia in 
Piazza del Palazao di Città, alle ore 4 Ii, suonerà: 

Finale secondo nell'opera D. Carlo del Al. Deferrati: | 

Partenza alle A da piarsa Bodoni. 















































“© Morte aceldentale. — Ieri cra esposto, 
nella camierà d'esposizione mortontia il cadavere di un 
individuo che fu taccolto morto per le've della nostra 
città. Fu riconosciuto per certo. Francesco Liono, d'auni 
DB, panattiere, abitante in vin Bellezi 

L'autorità giudiziaria ba disposto per l'autopsia del ea 
davero. 








Morti deninciati all’ifficio dello Stato, Ci ite 
‘1 giorno 23 marzo 1868, 
‘Azimonti Angelina nata Toffa, d'anni 99, di Bi 
Borsone Maria Catterina nata Ghersi, ia. 59, di Ricali, 
serva — Grimaldi Giuseppo, id. 7, di Toriao, spazzino 
— Più 6 minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato Civile 
sl giorno 23 marzo 1868, 
Maschi 8 femmivo 16 — Totale 2. 








stò merito infame, trovò ad accoglierlo îl disprezza 
di titti, ebbe uo momento di virtuosa vergogna dei 
fitti suoi e‘si esplose una pistola nella esta. Per 
disavventura sua ed altrui, la ferita non fi mior- 
tale e poco tempo dipo egli era guarito, È caso 
Tiro che uno rilenti ua seconda volta _il suicidio, | 
qundo salvatosi allo prima, specistmente un'anima | 
fiacca, come in fundo èil Sirchi, il quilecon alcuni | 
istinti generosi nella sua. natura, cedo: por toltogia 
al' male, appunto per questa sua liacchexza di anîn: 
Sacile alle: fentazioni della potenza, del vizio, del- | 
l'invadente materialismo morale, Questa del Sirchi 
è, a mio avviso, una delle miglivti creazioni, non 
solo dell Ferrari, ma del moderno. teatro italiano; 
finora noi Iroppo ci a\vezzammo neî nostri compo- 
nimenti a faré die razze distinte di vomini quanto 
alla morale? una di nogelî, tutto beae, l'altra di de 
monii, tutto male, La verità non è così, L'inime | 
umano è na strana miscela iu (cui alcun po' di mate 
reccia el bene anche nell'animo dei migliori, e 
qualche: cosa di bene apparisce pure. iù mezza all 
malvagità anche dei ‘più tristi, Raro # non mai se 
cade che;un omo!si dica a priori: voglio osser: 
cattivo e fare il inale ed avviarmi per la strata del 
male. La vecchia niéiafora dello sdrarciolo; della | 
cliiun è pur sempre vera ; ci si pone il piede senza 
Volerlo precisamente, forzati (v almeno si crede di | 
esserlo) da circostioze.a (cui mon si ha la forza di 
resistere, di un inieresse o da una passione che vi | 
dominano ; e appena messi pér' quella lubrica via ci | 
suole una. forza ancora maggiore a ritrarsene, una 
logica inesorabile vi trascina sempre più giù, agile 
alla forza della leggo naturale che trio ‘a1 basso i 


gravi con sempre cresceote potliza sòpra un piono 
inclinato, 
















































ottenne; Sirichi cadde fe 
Si tato. omicidio, impi 
Per Sirchi la fu così. Cadde ja prima soita, si peati "tolo. Cost il capo dei liberali 


Osasrvazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 
momico di Torino) ai metri 276 sul livello del mare. 


Stato! 

3° |atnosterico 

È 
TIVO debole | nuvi peer. 
S6|cntma” — | sereno 
42| SO debolo | sereno 
17|50 debole 
AA] 50. debole 
31 SO forte 





rature estreme al nord! 
‘gradi centesimali 


minir 
massima 140 
» Pioggia millimetri 0,0 
Temperatura minima della notte del 2 7,2 
Bollettino astronemico: dell' Osservatorio di Torino 
(Teinpo medi Roma) 
23 marzo 1968. 
Nascere del Sole, oro 6 li — passaggio al meri- 
3iano, ore 12 25 — tramonto, ere 6 87. 
Nascere della Luma, ore 7 2 matt, — passaggio al 
meridiano, 1 24 sera — tramonto, ero 7 36 sera, 
Giorno della luna 2° 
e —__—_ 
Il Diritto stimpa (Uh progetto di legge provin: 
ciale compilato dall'egregio conte Ceresa, nel quale 
sono applicati quei principii di decentramento che 

















| vi da tinto tempo propugniamo. 





È un accurato e. felice lavuro di chi ci occupe 
ramo quanto prima, 

Qredesi! cha il ministro della gaerra abbia in 
animo di abolire l'Iatenllenza militare coll'alfidarno 
i servigi auininistrativi ai Comandi di Corpo. 





Continvano le trattative officiose coll terzo partito 
per suggellare definitivamente’ il connubio. Dicesi 
anche che per il momento sarà riirdala, benchè 
di poco, l'ammissione di qualche membro di quella 
frazione parlamentare nel Gabinetto, 

Ju data del 20 corrente, L'Iadicatore, rivista dello 
operazioni della Sociotà anonima per-la vendita dei beni 
del Regno d'Italia, sce 

Nell'ultima decalo le vendite che furono notificato alla 
Società alienante sommano a 208 lotti, dai quali si ri. 
card il‘ presso) complessivo. di L, 1,927/201 89, vale a 
dire, una somma superiore d'astai a quella già rilevante 
che fu notificata nella scorsa decade. 

Lé provincie meridionali. del Regno furono quelle: cle 
apportarono«in dette. vendite il maggior contingente, co- 
mo rilevasi dal. seguonte resoconto del. modo in cui le 
vendite stess vanno ripartite fra i disorsi Compatimeuti 
demaniali: 

Alessandria, Jotti 9 per L. 13,051 23; Aquila, 1 per 
L, 201 5?; Ancona, lotti 2 per L. 28,02 82; Rari, 159 
per L. T76,104 58; Brescia, 11. per L. 2,793; Catanzaro, 
38° per L. 70,940; Modena, 4 por L. 418,790 99; Napoli, 
16 per L. 87,980; Palermo, & per L. 0,892 80, 0 Po: 
tenza, 2 per L. 230, 
































Commissioni nominate dagli uffici, della. Camera 
dei deputati. 
Progetto di legge n. 170, — Modificazioni alla legge! 
organica delle Camere di commercio. 
Commissari: 
Ufticio 1. Depretis — 2. Miceli — . Macchi — i, 
Sanguinetti :—S. Bargoni — 6, Vila Pernice — 7. Ma: 
rincola — 8, Molissiri — 9. Melchiorre, 








Domani, scrive l'Ilalia, di Napoli: del 20, il generale 
Pallavicino, partirà da Salerno per recarsi a Migunuo, 
insiome:ad alcuni suoi ufficiali di ‘stato: maggiore. 

Per ora; Îl generale Pallavicino va alla sua nuova de- 
stinazione, con poteri ordinari, fino a che il Parlamento 











e volle espiare il suo fallo col suicidio; la morte non 
valle ii lui e lo rigettò disonorato, trafilto non solo, 
al capo ma in cuore, nell'agitazione del mundo, Trovò 
ché În scherno ed il disprezzo, lui debole, avreb- 
bero, alfogato: egli forte e potente avrebbe dominato 
@ posto sotto i suoi piedi. Volle esser forte: volle 
filare: colla sua impudenza. Ja' pubblica opinione, 
incalzato dil potere governativo: a cui si diede a- 
nima è corpo. Quel potere era il borbonico, Oppo- 
sto precisamente a questo sicario della tirannia sor- 
geva il duca Gianogi; onoratissimo e potente capo 
dei liberali, in bruscolo negli occhi del Governo. 
Sirollî vuole sborazzare i suoî di questo. impaccio. 








Una ragione sun personale si aggiunge a_sproner= 





lo. Sirchî, illuso un vecchio gentiluomo colle mo- 
‘stre del suo pentimento, To ha indotto a dargli in 
mono la sus unica figlio: un angelv! L'infame sente 














mister per leî attore, coiné sì vede' costretto a sti: 
mardie la Virti: na nel cuor di essa trova a chiu- 
dernglialo l'immagine d'un alte'vimo, ‘cui ella vide 
ippeva senza parlargli. conobbe per fuma, e clie 








il duca 
o'chi diventa 


ndt si punto 
nogi. Sircli 
mortale. 
Esso che tion ha il coraggio morile di affronuire 
la persecuzione e la povertà, ha quello fisico di av- 
venttare la sua vità im un duello, Sfida Gianogi 
e quest'avversario del! duello ‘rifiuta di battersi; il 
‘suo provocatore gli sputa în facéis: Giano, 
innanzi ai tribuuali. Eccò distrutto il prestigio. mo- 
rale di quell'uomo. Ma bisogna perderfo compiuta= 
monte. Sirchi aspetta un'altra occasione @. Schiaf- 
feguin il suo rivale, cho si stincia contro il villino 
: Gianogi è accusato di ven- 
nato e condandato dll argi- 
dimostrato al mondo 


puco d'esser 
i actiresca per ciò l'i 



































non avrà dato facoltà al Governo di accordare poteri ec 
 @zionali. 


| Nel Giornale di' Roma del 81 corrento' mese si leffte 
la neguente note: ; ‘| n 
Stgreti ‘emissari! vengono di frequento’ in Roma tha: 
tando. di eccitar torbidi nola cità e di corrompere ia 
troppa; pontifici 

Il provato attaccamento di questa fedole. popolazione 
‘al Jogittimo: Govorno della Santa Sede; lo spirito di do- 
vozione, di disciplina e di valore, onde con tanto, plauso 
del mondo inelvilito, si è mostrata e si mostra sempre 
animata la benemerita nostra milizia, sot senza. dubi 
superiori alle basse arti e'aî sotterranei raggiri di quo- 
‘sti agenti, stbbeno forniti, non ‘ostante le note. dilapida- 
xionî, di abbondante danaro. 

Non possiano tuttavia astenerci dal ripetere ciò che 
venne! da noi accennato nel nostro dumero del 6 corrente, 
circa quei dispensatori di consigli di Uuon vicinato, lo 

sto clio a Roma potrebbb altrote di- 




















SI parla nello sfere. diplomatiche di nuove. proposte 
della. Russia por. un. Congresso. 

Lie potenzo occidentali accolgono tali: proposte con 
molta freddozza, persuase che non potrebbaro intendersi 
colla Russia circa alla base di questa riunione diploma- 
tica. (Bulletin internat.), 





Sempre più giungono assicurazioni pacifiche da 
Parigi e da Berlino, por. quest'anno; pullimeno si 
sollecitò la tra-formazione delle armi, la istruzione 
dei soldati © l'armamento della Motta, 





I titoli finanziari 
della dinastia napoleonica. 


Alta critica politica del libello: 2 titoli della di- 
nastia napoleonica da noî fatta pubblicando un giu- 
dizioso articolo del 7imes crediamo opportuno ag- 
giungere. alcune osservazioni _sull'amministrazione 
fiuauziaria, sempre intimamente legata colla politica 
€ diremmo anche più interessante vel. pubblico. 

Non basta citàre i plebiseiti più o meno sponta- 
nei, conviene dimostrare se i fatti posteriori li giu- 
stificarono: qualunque apologia d'un Governo. non 
fumata suî buoni effetti della prupria amministre= 
zione, non è autorevole e non dà a quel Governo 
la sanzione del. diritto. 

Or bene, quali furono gli. effetti economici del 
secondo impero? 

il signor Horî per. la moderazione 
delto sue opinio nza dei suoî giudi- 

ro recente, (Lo Bilan de l'empirey sla- 
bilisce. dietro documeuti olliciali. che dal 1854 al 
{866 l'impero spese 31 miliardi, @ quitdi du» mi- 
liardi all'aono, somma ‘ora d'assai sumneatata per 
li straordinari armamenti, i quali d'altronde. do- 
sranno. durare ordinari in tempo di pace. 

lo media il secondo impero spese 800 milion 
annui in più che il regno di Luigi Filippo e la Re- 
pabblica: in quindici anuî una spesa în più di 42 
miliardi! 

Jautile dire che quasi tutti questi miliardi ven- 
nero profusi nelle sterili spese della guerra, marina, 
dotazioni e' burocrazia. 

Sotto questo regime la tassa midia: per famiglia 
ascende a 240 franchi sopra una media di L. 4000 
d'entrata! A Parigi poi, dove si delibono pagare an- 
cora 245 milioni, con cui il sig. Haussmann co- 
‘truisco: le sue caserme, la tassa, dietro ii dati del 
Horn, amnionta a 000 franchi per famiglia!! 







































lié (cosa produssero? 





essere un vile! chie le ricevute ingiurie vendica con 
un delitto degno di galera; ma il Ducs, ignorante 
‘sampre l’amore di colei che Sposò il Sirchi, s'era ma- 
ritato ancor egli con una donna che tutta gli era devota 
ed'amante. Al compiersi di questi avvenimenti il 
crepacuore uccide. la. infelice moglie del Duca, la 
quale lascia nel monilo una bambina di cinque anni, 
da tutti abbandonata. 

Da tutti fuorì chie da una sublime’ creatura! La 
dona che era stata costretta a' coogiungere il suo 
col destina del Sirchi , non potè a lungo ararla 
con. quell'anima sciagurata : se ne! separò , press 
con sè la figlivvla di Gianogi; e voi ‘avrete giù 
indovinato (che non è altri che. questa contessa 
di Mioteforro: che ci viene innanzi con una piovi- 
netta; la figlicola appunto dell Dura: 

Ora quest'ultima trova qui a Livorno, sup padre 
i, Îl qualo, uscita dal; carcere, ba 
into nome per essere. il si disouorato da una 
condinta. Qui non ci pare conseguente a SB stess 
il carattere del Duca: colui (che ebbw il coraggi 
avillimeggiato! da uno sputò i faccia, di 
naiizi ai (ibinali il suo ollraggiatore, lovevo 
il coraggio ‘di seguitir/a portare il suv. nome; cui 
Sapeva‘ ingiustamente ‘colpito. da una: immeritata 
condanna. Comunque sia (è perchè d'altrovde non 
ammetteremmo anche ‘in lui questa debolezza?) 
echi trovatdi qui la moglie dell Sirohî, che: non vuoi 
più portare il nomadi costui; l'uno che essa ha 
sempre aniito in segreto; cioè il' duca Gianogî, © 
la figliiola' di quest'ultimo. amorosomente: allevata 
proprio come da tina madre, dalln contessa di:Mon- 
iter. 

Voi capite che noù poteva mincare di venir qu 
in mezio sacche ill Sireli. Udito che jl Serravezza 
alla candidatura, Sirchi propone so stesso, 




















cime 


























rinuazi 





Quindici anni di spese prufise in opere tanto ste- ' 










L'attuale atonia negli affari, uno soredito generale, 
una: mancanza di fiducia, una straordinaria diminu- 
sib0e nella" produzi 

Sknza telef conto! dei 200,000) morti di fatte in 
‘Algeria, la calestia ohd'è travagliata Ja Francia in 
quest'annb; è Ui'eloguontecobtiarita del regime di- 
sputico militare del secondo impero, Questa carestia 
non è passeggiora par troppo; e non si deve atiri- 
buire unicamente alle inemperie atmosferiche. 

ti sig. P. Contet. nel Journal de l'ogriculture, 
pubblica una statistica della prodazione, da cuiv ri- 
silla chie la diminbzione ha una causa esistente da 
tempo e dipendente ‘dal complesso delle condi 
zioni del paese. 

| Nel 1865 la Francia importò per. 48. milioni di 
coreali, nel 1866 per 48/0 nel 1867 per 202 mi- 
fioni 

Nel 1866 la Francia esportò 3273 ettolitri di vino. 
e nel 1867 soltanto 2680, importandone circa 
209,000 in quest'ulilmo anno, mentre nel 1866 ne 
aveva importati appena 81,000, 

Nel 1866 importò 50,000 vacche, nell 1867/ ne 
importò 69,000, 

Nel (865 importò 50,000 buoi, nel 1866 53,000. 
‘e nel 1867 invece 106,000. 

L'Italia invece, che non bastava a sè; quest'anno 
mandò malz e frumento alla Francia; ora la ‘macina 
americana Zupfs di Bergamo è chiesta di fire delle: 
sue bellissime farine per la Franci: ‘nel marzo 
partirono da Bergomo 5 mila oncio di seme di 
buchi riprodotto per la Francia. La quale è male 
prosveduta: di elemento per la produzione de'‘boz= 

, zoli, laubde il di Tei raccolto: nel 1868" vuol essere 
comparativamente assai minore che l'italiano. 

È dietro questi falli che convien pronunziare sui 
titoli della dinastia napolgonica. 
























L'opuscolo sui Titoli della dinastia napoleonica , fr- 
strò a Parigi l'aspettazione generale. Vedutone l'aonunzio 
eredevatio cho avrebbe contenuto dei curiosi giudizi! sil 
tissato, delle idee nuove , indizi sui progetti avvenire ! 
Invece non vi si trovò che. un'imperfetta cd alquanto 
confina esposizione di fatti, mista a riflessioni di cui non 
si comprende bene la portata e le cui, conclusioni sono 
tutt'altro cho chiare. Tranne i giornali ufficiosi i quali 
devovano trovare perfetta un'opera a cul sì attribuisce 
al alta origine , la stampa parigina è unanime nell'indi- 
care le lacuno di quell'operà cd a censurarne le tendenze 
è lo spirito. 

Îl Debats, il Tempe ed altri! fogli Jiberali! fauno apic- 
cate fl luogo in cui si dice chie il decreto dei 2 di'no- 
vembre 1860 e la lettera dei'19 di gennaio 1867 adem-. 
pievano la promessa: di mettere'il' paese nella possibilità 
di fare un savio uso della livertà. Quella frase gl'inquieta 
1 dimandano se, debbano. inferire da essa che l'autore 
consideri come terminata l'evoluzione del secondo im- 
pero, Ma è dubbio che ottengano una risposta ltronde 
che dai fagli ufficiosi , ed ancorchè l'ottenessero dall'au- 
toro dell'opuscolo è probalile. che esso, gli lascierebbe 
sempre nell'incertezza. 











Si barla di uno scambio: molto' attito di dispacci che 
ai foco ultimamento tra il Ministero. degli affri. cateri 
del ‘regno uuito è Îl rapprosontante della Gran Bretsgna 
a Teheraa, Il Gabinetto inglese sì mostrò inquieto, per 
la prossima costruzione di strade ferrate nella Persia e 
‘orcdendo di vedervi l'azione della Russia, concepì timore 
per lo suo possessioni nell'India. Per due dello linee. a 
zidette, da Toberan a_Abul'Axim © da Teheran a Kay- 
rein dei contratti ottennero. già il. conserso del sovrano. 
Sì fanuo ora delle pratiche ner Ja concessione, di una 
linea dal Golfo Persico a Bagdad. 


Ì 










e /l'Amari, affine di escludere sì infame candidato , 
sollecitato: dilla Monteferro aczetta per parte sua ln 
già ofertazli candidatura. ‘Gianogi e Sirchi si tro- 
vano a fronte di iubvo; 1 il secondo ha pieni 
mente riconosciuto il primo noll'Amari, Ricomincia 
la lotta, Gianogi lia in sua potero certo ettere del 
Sirchi sì Goveran napolitano) nelle quali si vantava 
d'essersì. ferito egli stesso per dare argomento di 





















condanma contro il. Duca, lettere che questi non 
volle pubblicare; ii per non disonorare la seconda 
madre di sua figho, che portava il nome: di quello 





scellerato. 
Sirchi capise cha bis 





gna ‘assolitamente. fila 
col suo antico avversario ; @ ricorre ancora all’ai 
tico mezza : il duello. Prende. uccosione d'un arl 
colo vivace contro di lî pubblicato da. un giornale 
redatto dall'Amari eil ‘a costui ne: chiedo soddisfa- 
zione. Giuno) ariaunciato alle sue teorie gene» 
rali cl assolute contra ii duello, 0 risponde che 
quando il partito. riazionario troverà uu, campione 
jo di stima egli accunsentirài a batters 

— Gi son io: esclama allora ill Serravezza in cui 
il Sireli ba divvato, modo di for nascere suspeiù 
contro. l’Amari. ‘Questo. è un uomn di tutto punto, 
stimabile; come potrebbe ancora' il Duca rifiutare il 
combattimento ? 

Il Sirchi, fuori di sè cere briga con un conte De 
Nordi,-uliciate dî cavalleria, amico, di Amari ed a- 
sante riarnato: della: figliuola, aduttiva della, contessa 
di Monteferro : ue succede Lra, toro, ua, seconda 
sfida, ecosì Nmsce il terz'atto, 

Mii restano troppe cose. a dire ancora perchè tutta, 
possa racchiuderle nella presente Appendice già Lroppo 
lunga. Datemi quindi, licenza di rimandarise i) $a- 
guito a domani. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


CENA 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


(Nostra. corrispondaziza) 


Firenze, 23 marzo: 
Tori l'altro, terminato clie) ebbe l'onor. Castollani 
540 lungo ragionare intorno all'organamento delle 
nostre finanze dl ministro: Digny s'era. alzato del 
banco € chiedeva di parlare. Ma per non so. quali 
cenni rivoltigli dal presidente o da qualcono dei 
componenti la Commissione, egli ritornò a. sedore 
senza più e; sii tacque per quella)seduta‘e ancora per 
questa d'oggi. Il sto indugiare a pigliar parte alla 

Iscissione ieri l'altro diede ‘agiò a duo 0.tre ora- 
lori di pronùnciare discorsi oramai superflui ; ed 
anco oggi ha concesso, si ‘profferissoro due o tre 
altre. orazioni, chela Gamera non ascoltava, stanca 
di una discussione che non ‘approda a nulla. 

I giornali di qui di questi ultimi giorni:dànno no- 
tizia ‘di un proforido dissenso fra la Commissione e 
il Ministero intorno alle disposizioni della legge so- 
pra ill dazio ‘del macinato, dî ‘citi sî stà trattando da 
una. settimana, già fatto palese del rapporto. di 
quella, ma cresciuto, dicevasì, e reso quasi irrecon- 
ciliabile man mano ‘ch veniva progredendo la, di- 
‘scussione della legge. Ciò ra furse vero ieri l'altro 
ancora: non Îo. è più al preseute, Ministero e Com- 
‘iissione sonosi, dopo lungo piatire, accordati în un 
temperamento, ch'è tuttavia tenuto segreto; perchè 
non se ne poterono ancora determinare alcuni; par- 
ticolari: i capi. della destra vi consentono, ‘e pare 
siano per aderirvi anclie quelli ‘del terzo partito, 

‘Opera laboriosa e difficile, che dee acquietare i 
diversi interessi, e, quel ch'è più, acquietare al- 
tresì l'amor proprio degli uni e degli altri, poichè 
pur troppo eziaadio in codeste gravissime materi 
essì giungono ad aprirsi il varco o a fir piegare 
dinaozi alla: loro vanità od almeno a'loro riguardi 
parsonali, e! conclusioni che si hanfio ‘a. prendere 
da un Parlamento, Il principio da cui si diparte la 
legse, ciu lu necessità della tassa sul macinato, 
resterà inallerabile: mia ne sarannu assai notevol- 
mente. modificate le disposizioni riguardanti ia ri- 
Scussione. della tassa; ‘e in:ciò consiste il cardine 
de' negoziati fra il Ministero e la Commissivne e ll 
lor lortunato  accurdo. 

A dar agio pertanto a questa e al quello di come 
binate le cose è di dilguare le suscentività di parte 
della desira 6 del terzo partito, il Dighy tcque ieri 
T'altro, éd ‘oggi, lasciarido ète pirlassero: a loro ta- 
lento Salato, il Rizzari, il Petrone e il Monti Gorio- 
lano, oggi di nuovo questi, il Fambri e îl Majorana- 
Calatabiano, il quale, pur discorrendo dallo quattro 
@ tre quarti fin ultro alle sei, non ha finito. È i 
valso l'uso di non considerar. buona e_ persuasiva 
una parlata che/mon duri, parecchie ore. 

Nè dal Monti (Coriolano, favorevola «alla tassa; 
che, a suo avviso, non aggraverà se non ‘insensi- 
bilmente le classi ‘minori; nè dal Fambri, più an- 
cora favorevole, ‘o. dal Majorana-Calatabiano, con- 
trario ad essa per melt ragioni, si udì niente che 
su per giù non si fossè già udito, all'infuori di 
qualche jmprontitadine del Fambri verso i) Parla- 
mento siciliano, «he nel 4848 ‘aboli pel primo il 
dazio del macinato, 6 di qualche verità da esso 















































Duttala Jà ‘con molta franthezza |$6 non /con) rigorosa 
Opportunità all'indirizzo. tanto dei. minisiri, quanto 
degli onoravoli suoi collegi. 

Vi laganto, egli disse, che î ministri; noù ammi- 
‘istrino) guri, anzi si. occupioo poco 0 punto delle 
rilorine amministrative; Ma come, poveretti, vi pos- 
sono essi attendere , se di continuo hanno/a stare 
‘qui alla Camera a rispondere: a voi , e di continuo 
hanno: pen soprappiù a dare'a' voi e ad ‘altri ‘udienza 
ni loro uffzi 2 A' bordo delle navi , presso il timo: 
miere, sta ina Scritta che avverte essere vietato di 
indirizzargli a parol qualunque tempo fac» 
cia, anco perfettissima bonaccia. Sarà dunque lecito, 
sarà donque giovevole alla direzione della naye pub- 
blico; distrarre ad ogni istante ; e ‘in tempi burra- 
scosi come i presenti ,, la mente e lo sguardo dei 
nostri timonigri ? 














Il Minîstro di agricoltura ‘e commercio. ha; fatto 
testè domanda 2 quello della marina, per. ottenere 
che. qualche. legno sia ‘spedito al Giappone, onde 
tutelare, gltinteressi di’ quegli  Ttallani che si, sono 
recati e si recano in quei paraggi, a causa del seme 
dei bachi da seta, 

Si ‘spera che l'on. Rihotty non vorrà opporre dif- 
ficoltà a questa giusta disposizione da: prendersi, 
venendo da essa un discreto vantaggio al. nostro 
commercio, e con (iesia occaslorie noh vogliamo 
omeltere di tributare le nostre umili sì, ma. giuste 
lodi al Ministero d'agricollira e comurercio, il quale 
da qualche tempo si occupa seriamente 6 con efli- 
crcia dei bisogni della agricoltura. (Strade ferrate 
d'Italia). 

















Scrivono da' Firenze alla: Gazzetta: di Milano: 
Correva voce stamane che il conte Cambray- 
Digoy fosso. per' ritirare la legge sul macinato. A 
questa voce non era estraneo lo sciopero dei coc- 
chieri di Milano odi Torino, il quale, sia dette in 
fretta, dà ragione a coloro che credono cha la Ga- 
era possa bensì votare delle imposta nuove, ma 
che nella condizione dell paese sia diflicile farle pa- 
gare. Gredo però potervi dire che queste. voci di 
ro sono inesuite. Se sono bene informito, il mi- 
nistro ficendo il suo discorso sosterrà la legge; 
chiarando però che non ne farà una quistione di 
portafoglio, e ch'egli è «pronto ad accettare quel. 
stemo glie la Camera crederà più adattato per ri- 
parare al disavanzo. Nén è d'uopo dirvi che questo 
modo di procedere, se si verifica, equivarrà ad uno 
ritirata bella e buona «per-non dir di ‘più, 'a quale 
per fermo: non gioverà Lroppo%a quei deputati della 
maggioranza che si sfegatavano tanto in favore della 
legge sul macinato, benchè convinti ch'essa non: può 
essere che un espediente, e non altro, » 

Nicevismo! da Rieti lo seguenti gravi notizie: 

Rieti, 22'morgo. 

L'invasione brigantescs, alla quale si preparava 
Roma da’ parecchi mesi contro le provincie dell'ex- 
regno napolitano, è cominciata, ‘Ogni giorno ‘bande 
di 30, 40 esfin di 100 briganti, péi monti Calvo e 
Lucretile, ‘traversano l'estremo lembo del nostro 
circondario es'internano nei monti dell'Abruzzo a- 
quilano. (Ziforma). 
































Noi cl creditmo sbblstanza informati por smentito la | 


vocs' corsa su più giornali ché Ja Banca nazionale abbia, 
d'accordo col Governo, giù fisenta e deliberata l'emi 

di biglietti da una lira e da centesimi cinquanta; 
parlò, ma nulla: più per. ora. (Strage ferrate). 

Il maestrato; della Fratellaviza artigiana di 
ia presò il giorno 19 la seguente deliberazione: 

Il maestrato della Fratellanza artigiana di Firenze, 
Società, cho annovera 4500 0 più soci, rappresentanti 
circa 3000) famiglio, convocato oggi 19. marzo in adu- 
nanza generale: 

Vista la legge presentata al Parlamento dal Ministro 
delle finanze per, una imposta sul macinato; 

Viste;fo parole pronunziato dal deputato Castagnola 
ella seduta del. 17 corrente; 

Considerato che tale imposta. va, con manifesta ingra- 
tituline, a pesare più particolarmente sulle. claxsì; po: 
vero e laborios, lo quali hanno nel pane) il loro mag 
giore, © spesso unico nutrimento; 

Gousiderato chi la miseria. il malcontento san già 
‘grani abbastanza, perchè altri creda di poterli aumen: 
faro senza danni 0 pericoli per Il paese ; 

Esprime \la sua colla genorale riprovazione di detta 
legge. 

Protesta contro ogni diversa interpretazione data in pro- 
posito al silonzio delle moltitudi 

Mette in avvertenza il Parlamento della grave respon: 
sulilità che si assumerebbe, votando quella leggo), di- 
nanai alla coscienza © alla ‘storia. 

Delibera sia il presente atio inviato al presidente della 
Camera; deì depatati ©; comunicato. alin: pubblica stampi 
(Riforma). 


























1 giornali; portoghesi annunciano che Ia rogitia. Maria 
Pia trovasi griomiente: ammalata. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Parigi 28 /mardò. 

Il ‘Aonitexr: pubblica a: legge” Sulla chiamata: del 

contingente di centò mila uomi 

Pubblica pure il decreto ‘approvante l'accessione 

della Turchia asiatica. alla (convenzione telegrafica 
internazionale, del 17 maggio 1865. 











Parigi, 28 mérzo (notte). 

Il Corpo Jegislativo approvò ad unanimità il cro- 
dito domandato .în favore dell'Algeria. 

Vienna, 23 mario. 

Camera dei Signori, — Thun © tutti i vescovi 
non interverranio alla seduta. Îl cardinale Rauscher 
@ i suoi amici spedirono al. presidente una lettera 
dichiarando che, in seguito al voto di ‘s:bato , non 
possono; più intervenire alle sedute. 

Il progetto del matrimonio civile è adoltato senza 
discussione alla seconda e terza lettura ad unani- 
mità, meno 47 voti. 





Berlino, 23 marzo. 

‘Apertura, del Parlamento della, Confederaziine del 
Nord. 

Il discorso reale annunziò chè: verrariho presen- 
tati parecchi progetti d'interesse interno: disse. che 
l’organizzazione della rappresentanza federale all'e- 
stero è atlialmente completa, e che essa consolidò 
i rapporti della Confederazione tinto, interni che 
esteri 

Il discorso conchilise. (emi: Posso esprimere la 














iti e cirio nic Rari ice sa ili 


‘convinzione che Voi! consacrerete tutti i vostri storzî 
a far progredire l'opera nazionale, per Ja cui con- 
servazione tutta la pa è unit, 


Tri Di VERSI 









Proituzione dell'olio d' 
— ‘Trova in un giornale il eeguento quidro del detto 
prodotto, ripartito per le singolo regioni: 
Tilolilri 
620197; 








Lire 


Provincio Népolitane 80,600,000 





Sicilia 105,000 
Liguria © Pimonto astizion 36,200,000 
Toscana 160,000 20,680,000 
Marche 27,300, ‘7,950,000 
Sardegna B&;000  6/900,000 
Lombardia 48/815 (6,180,000 
Erilia goo— rigon, 00 
Umbria 2,880 ‘27000 


Totalo 1,559,978 

Introdusene dei grano turco In Em: 
ropa. — JI bigior Drouyn de Lhuys pronunziò alla 
Società imperiale di acclimazione u:discorso, in ;cui fra 
lo altre cose, parlò. dell'introduzione in Europa di quel: 
l'atilissima graminacea. 

Questa pianta, per cui Linneo feco rivivere, como de- 
nominszione generica, il nome di eg, che Plinio © gli 
‘agronomi romani davano alla spelta, è nomata in Italia 
formentone o: grano tiro. Bi crello che'cssà sia (stata 
importata; di Spagna in' Sicilia; © più probabilmente in 
Toscana fra il 155% a il 1594. Fu conosciuta dopo il 
1602 nel Bologusse e dopo il:1610/nel Friuli. 

Tuttavia il;sîg. Targioni ‘Tozzetti, che pubblicò uel 
1835 a Firenze curiose rieerche sull'introduzione di 
cuni vegetabili .în Toscina, fion è lontano dal credere 
che l'Italia abbia preceduto la, Spagna nella coltivazione 
del grano turco. Al nostri giorni queita pidata è sparsa 
con proporzioni  decrescenti, dalla. Valtellina sino alla 
Capitanata, @ nel [802 Ja ricolta sali a %1 milioni dist 
tolitei. Attecchisce specialmente nella Lombardia e nella 
Veuezia,, ovo, grazio all'irrigazione, fu sostituita Al 
miglio, ed anche all'averià cd al friimento. 

In Francia, se dobbiamo prestar. fede-al: medico ed È 
gronomo: Giov. Ligbablt, il quale pubblicò mel:1570 tion 
casa rustica, il formentone erà conosciuto sotto. il regno 
di Enrico IT. Un paiiò del Teatro di d@ricoltura;di OÎi 
vier de Serre inducè a credore ‘che. quolla graminacen 
ni coltivasso in qualche, provincia franceso al' five del 
secolo XVI. 

Alla sua abbondanza e buon prezzo il formentone ri 
alsco delle qualità, eminentemente, nutritive.! Esso rnc- 
chiude una proporzione, di azoto; corrispondente a 12 
centesimi © mezzo di glutine secco, proporzione superiore 
a quella dei grani duri, 0 67 010. Avanza, poi tutte o al: 
tro sostanze. vegelabili per la dose di maieria grassa 
che si associa, agli elementi farinacei e varin di 8a 9 
centesitni, Quindi l'utilità di quel corenle per l'ingrassa- 
mento degli ‘animali. bei polli della: Brossa sono; nutriti 
cone 






































zioni Manco gerente. 





I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 31 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a stanso d'in- 
terruzione. 





Notizie Commerciali 


piegare, questo coitegno colin delic 





sa | BORSA DI PARIGI — 





marzo 1868, 


è il sig: Émile Lavison, rue Paradis, n. 31, 


GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO: 





CAMERA DÌ COMMERCIO RD ‘ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del: giorno. 23 marzo 1868. 


Organzino colli 28 pero 214712 
Trame PL 
Greggia FUORI IRE 
Articoli diversi n nno an 

Totali 92 9906 47 


Totale nel meso a tutt'oggi colli n. 488. 
—_—_—__________ 


RIYISTA FINANZIARIA. 

La Rendita Italiana dopo d'essere salita 
x 55 è ricaduta a 59 50 con pechi afri. 
Le ragioni del rialzo non pare. stiano in ‘un 
miglioramento stabile delle condizioni econo- 
miche del paeso e dello finanze dello Stato, 
ma piuttosto nella speculazione 

Gli onori della settimana toccarono, an- 
cora alle obbligazioni Demaniali, che salirono 
a (26 con ricerca. senza offerta, 

Il prestito dopo l'estrazione dei premi! 
subi uh lieve ribissso, porchè non (c'è più la 
speraoza di guadagnare il; premio ma il ti- 
tolo; solido © buono, quindi aî sosterrà. 

Avche nelle azioni della Banca Nazionale 
vi fa un rialzo; la persuasione che debba a 
Jungo continuate Îl corso forzato non è estra- 
nes al rialzò di questo valore, cho d'altra 
Tia ottimi ‘elementi! di’ nolidità. 

Lo obbligazioni dello strado ferrate e le 
azioni ebbero qualche: miglibramento) (esse 
pure, ma di poco ‘eonto. 

Le lieto notzié pubblicato | dalla Gazzetta 
Ufficiale sullo; stato dei lavori della ferrovie 
meridionali; ebbero così il loro ‘effetto. 

Il senato francese votò l'orditie del gioiné 
puro t semplici suile domande degli azionisti 
esteri del Cante Cavour; per quanto vogliai 
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della posizione (uon dovendo un corno politico 
influenzare aullo decisioni. dei tribunali) pura 
noi crediamo cha il resoconto. dell'interpel- 
lanza Ricolerdi‘alla Camera fiorentina vi ab- 
bia avuto la sua parte d'efficacia. 

La ‘situazione finanalaria degîi altri pacsi 
non! é molto mutata. 

‘ Lia pico sembra nssicurata, o non è poco 
bene, ma allora perchià tante spese ' per sol: 
dati ‘ed'armamenti ? 

Ecco perchè non ostante le dichiarazioni 
ufficiali e la perstiasiono che la pico durerà 
i lavori non Si risvegliano, e la. fiducia non 
nasce: 

Iu Francia continua la stranezza dell' su: 
mento dî 18,600 fr. di fiserva metallica e 
d'una diminuzione di ‘N,776,000 fr. nel: por- 
taloglio della Banca. 

Il rialzo della rendita francese si attribui- 
500. alla speculazione, 

Il prestito di 440 milioni sarà aperto alla 
metù d'aprile, il Governo. vol far. credere 
(che i bisogni dell'eratio non sono urgenti 
eppure esso è destinato a saldaro i deficit di 
bilanci anteriori ed al consolidamento d'anà 
parte del debito galleggiante. Lo spese d'ar- 
‘mamziti ‘in cul il ‘Governo francesò a'è in- 
golfato, renderanno ia futuro maggiore il de- 
ficit © contribuirà. ad accrescerlo. 10 stebeo 
prestito. 

Noi sappiamo a cho cosà conducaso i pre- 
tit, è voro clio non'è fatto ‘all'estero, ma 
sa questo é un tninor male, non lascia 'porò 
di ener ialo da; non trasandarsi. 

L'Austria prendo misure gravi per jscon- 
girare Ja bancarotta; Il tolegrafo ci segnala 
tre progetti presentiti dal Governo! il Pai 
lieto: 

1. Per la coaversiono dei debiti dello Stato 
fa titoli consolidati paganti 12/010, d'imposta 
o col A ll d'intorease. 

È: Una tassa sui cajitali' che- operano 
1500 fioriui. Socio: d'una. tassa. di fami 
proposta; dall'on; Ali. 

A, posta del 19 [05 0,0 sulleTotte;î 
































(Dirpaccio! speciale) 
Corso di chiusura fino mn 








Giorno 
precedente 
‘consolidati figo =—=L. 0598 198 
3. 0i0 Francese n 60/7 6990 
5 010 Italiano » 4730 4750 
Ax. del Ored. mob. Italiano» — — —— 
Ta. Fraicino » 866— 9607- 
Azioni delle ferrovie 
Vittorio Emanuolo = Li s- 
Lombatdo +6 — 
Romane nba 2 





Borsa: di Firenze del 23 marzo 1868: 





Rendita lettora — sa 
Denaro — Bon 
Oro lettera — 266 
Denaro — n 
Lovidra lotterà a tro mesi— (28 35 
Denaro — 1888 


Francis lottora b tro mosi — 112.85 
Denaro 187 





| PERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
Abito, 

Si notifica che il giorno 26. éorrento; tesa 
partiti da Genora per Marsiglia il piroscafo 
Cagliari della) portata dî. 500 tonnellate. 

Talo piroscafo : no'eggiato da questa. fer- 
rovia, caricherà merci d'ogni genere a pressi 
rido. i 
Par i nbesisari schidrimeti tinio sui prezzi 
atesiî, quanto sulle condizioni e formalità da 
osservarti pel carico delle merci sul. pre: 
detto piroscafo, gli speditori potranno rivol- 
gerai a tutti. È Capi-stazionè della rete 
roviaria dell'Alta Itala, ‘ed in Genora anche 
all'ispetioro delegato ‘signor Lanfranchi; che 
tieno ufficio nella, stazione di P. P.,; ed alla 
ditta. Rubattino & Compagui 

TÌ conseguatario del piroscafo ni Marsiglia 



























cme e 





il quale s'incaricherà. doll'inoltro a destino 
delle merci in arrivo,, sscondo. lo jatruzioni 
dei mittenti ed'‘al, prezzo della piazza. di 
Marsiglio, sonza diritto di commissione. 
‘Questo piroscafo prenilerà ancho. viaggia: 
tori a prezzi ridotti, 
Rivolgersi: per i biglietti 
tino © Comp. in Grnovà. 











Ma ditta Rubat= 


La Direzione. 





dì Genova — 2) niarz0 1868. 

‘Alla. nostra Borsa d' oggi la Rendita ita- 
liana si contrattò da liro 59 60 a 53.70 per 
coritanti; 

Per fino moso sì contrattò da lire 59/65 a 
5870. 

Il prestito Nazionalo era domandato a lire 
79 10, ed offerto a 79 20. 

Le ‘azioni della Banca Nazionalo erano 
domandate tanto per. contanti che per fino 
mese a lire 154: 

Francia breve offerto a, 118-11h; chiesto 
119/718; Loudra a vista 28/46, a tre. mesi 
28806 

Le monete da venti lire sì begoziarono a 
lire 29/61. 








Camera di Commerce! 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
Zi marzo 1368. — Fondi; pubblici 
Consolidato 6 010. Contratti del mattinoln cons. 
88 78/78/72 118/26 76 25 (50/72 119) 59 
65 78/75 0478 19). 
Corso legale 53.78 1? 
Prestito Nazionale. 18665 p: 010, O. d. m. io c 
G.73 73 30 40/40 3090, 





ed Art 








Rendita ,. corso legale aumento 
cent. 12 Di sulla borsa precedente. 

Pochi souo gli, affari in questi giorni. alla 
Borsa di Phr)gi, cd. il mantenimento dei corni 
è affidato afle.cnre del | Sindacato, -l «quale 
scongiura, la debolezza: col ‘suo intervento: op- 
portuno, e dà coraggio alla speculazione ché 
Jo segue. 

Ta quanto alla posizione di piasta, casa 
pare a'quaato modificata, come ce, lo: prora 
il aiport sull'italiano; di; 02. soli centi simi dal 
contante al file mese, quanido era nella scorsa 
‘quindicina da 05,3 06 centesimi. 

Questa posizione pottà adunque. esigere 
‘qualche vendita iù liquidazione, ma la ripresa 
immaitiats. 

Da noi quest'oggi. il morentapresentossi 
piuttosto ferio nel: suo insieme, ma gli affari 
furono! d'una dificoltà estrema stanto le pro- 
tese deil venditori ‘© Ia tenacità dei compri 
torì.I primi offrivano la Rendita a 50.70 
secondi non volevano pagare che 50 67 112. 

‘Questa situazione durò per tutta Ja Borsa, 

Poco in altri valori rimbati a un di presso 
‘i corni deri, — 

Oro debole a 22 38. 




















Parigi, 23 marzo, 
(Chiusura della Borsa ) 
dita Francese 3 010 SI) 
Rendita Italinza 5 010 fine mese. — 7 50 
(Valori diver). 








‘Titoli per l'asso ecclesiastico. C. dol m. lu c. 
P.88 10, 

Obbligazioni demaniali. Contrasti dol m. in c. 
195. 

Azioni Banco Sconto e Seta; (0. del m. n'e 
186 155.157 157 25 150 50 156. 

Pizza da L. 20 d'oro. 92 38 9'22 i1. 





Ferrovie Lombardo-Veneto n 
Idem Romane - 
Obbligazioni Romane, = 
Firrovio. Viliorio Emanuele, — 
Obbligazioni ferrovie Moridionali | — 196 
Cambio sull'Italia 119,0 


Cambiò su Londra 


Consolidati Inglesi 
Chiusura ferma. 

















EEA — Ballo Nysta 6 
È (piccolo) 


i Vitiorio Erammele, (ore 9) — 


Opera Geama, di Vergy: 


Gerbiao (ore X)' La drammatica 


Il Onmapuinia BellottkBon esporrà 








vara — Se 





to, (ore 7 MI), — Opera 
vi Jai. 





COMPAGNIA, 

DEL NUOVO ACQUEDOTTO 
}X GENOVA: t 

N Consiglio di Amibtuisiratione ai | 

visa che l'Assemblea Generale: 

mata degli, Azionisti è convocata per 


îl giorno & del pit: mese di aprile, 
all ore 18 meridia, nel localo della 


Ù sitio Via Nuova, Pa: 
ateo deli 0 


ì 


4 








ione A. Podestà. 

È biglietti di ammissione +sarnino 

Gbetribliti‘a' norma dell'art, 53 dello 

statuto, noi giorni (ì; 2 e Y antece- 

denti dalla. oca. 10 abtimoridiano alle 

3 ‘pomerididne. 
Dalofficio, 12 1barzo 1 
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torio: tutti coloro che 


‘chine essi anno 
qualche. inte i 


‘0 ii detto falllindito, 
UA nede del Comitato, 




















Non sii procederà all'aggiuiticazione! se non vi avranno le offerte alieno 
di duo concorrenti. 

0. Ratto dis giorni dala seguita aggiudtazione 
depositate il‘cinquo por cento del prezzo di 
Spesa 0, tusse. di itipasso, di traskrizione ‘ed 
aicocsniva liquidazione. 

Yin spesa di stampa; di affissione c d'iaserzione nel giornali del presento 
aVviso bath a casico del delibiefatari perle quote corrispondenti: ai lotti 
‘oro rispettivamente aggiudica 

7, La veldita dlinoltre vintalata alla osservanza dello condizioni, conta» 
mute nei capitolato guaeralo'e speciale dei rispittivi lot; quali capitolati, 
Ron che gli catraddi dello tabelle o. i doguumnti: relativi sarguno visibili tutti 
l'giorni dalle ore 9 antimeridiono alle die % pomeridiano \nell'uficio dol 
ricevitore del regigtro: 

$. L'agiuicasipue sarà dofniino è no saio miei scesi 
menti sul [rezzà di esuni 


> SOCIETÀ BAGOLOGEA DELL'ALTO: PIEMONTE 
sotto it Pationato della, ('amera di Commercio ed Arti 
di CUnee. 
Queste! Stcletà chio ditra ol sub terrò. anno | diatribit! 
nell'esercizio corrente cartoni vordi di ‘qualità superiore e a 
dico: della maggior, parto delle altre Socicià. 
Consorzio dì proprisiarii, son tanto in vita di epécliazione Quanto peri fa- 
vorife' li prodazione setta, dì raccomanda per In sun costituzione della più 
; Avendo fra le'altre disposizioni fisanta s, provvigione: al 
TI mandatario: Carlo! Chiapello dovrà nella, compra sttenerai al. superlativo, 
por qualità o preferibifinente a ruzze! di bozzolo, verde ; ed è a lui fissata 
la provvigione di role Lì 1° per cartone, 
Te asioni sono di L;. tb pagabili come segno: 
A tutto Marzo 1808 rin quinto 





‘aggiudicatario dovrà 
ggiutaziono iu. conto delle 
criziono ipotecarià, salva la 











‘nuoî Arion 
0 più mo- 





























Avrortenza. 











le feti a Socità Dacologico, contdnenorio ad'avertenzo.d mola 
ihportaviza per i bacologi e pei Sl 


ti 
‘occhi, NI di app: 
Jia sotfoscritoni si ricevono 


io, n lovante la via della Posta, a poneb 
Aîtktato a Fiora Giorgio, e fratelli fu Stefano, con sori 


Gartipo stilo" Già di Carmagiiola, regionio Tettà doi 
coeretiti a notta 14 via; Parri 
il Riyo doi Cocchi, 





lagidierk 







i consi inietrazi n n lornini/ dell'art, 105, Jott- E | dell codice penale) ‘Toscana, 
| La signora dalle camelie. | Per il Cansiglio di Amministrazione | * Gitigno » due qutiti Si procoderà 1 lusini dell'art. 106, È o n 
mpagtRi (rai — la Coopamia | SEO E MES oe Regi eo ACRI MI IO O ne 

‘Eimontese: G. Toselli rappresenta: Tor e] Bi ricevono! pure sottoscrizioni per azioni da. I, 100. la filet ‘asta od allontatisssero ‘gli accorrenti con’ promesse 
III Nona Lust AVVISO GhiAzlonisti da i SI0 riceveratind gratis e per tutto l'anno .il Gore [ di ‘Un ‘coni hitri messi Sì violeati che di: frode; quando non'si trat- 

Aufert (ore 7.119) — Drammatica | pl MENRI DEL COMI | nale: dell'Industrin’ Serica fi Torino, che costa L. 18,.il quale | tasso di fatti colpiti da più gravi sanzioni, del codice stesso. 
Meri (e TT) Dramma | TATO (4 crilori del ralimento | Oa 8. taneri al \gorrento del progrhmmi, corrispondenze, notii di_ogai Totio primo! (N Ni delle Tabell 
La Gastaldo Veneziana | della Cassa Mobiliare, avvetr 


firmi iii prrione 


ll REISTITUTO DELLE ROSIE 


Torino, via delle Rosine 


tasonacorIO 
di quelto © di ricamo, 
qui torradi 6 por suppellettili. dè Chies 


Sartorle da uomo, 
i Barghe 





sì 


Da vendere 


Corno di 





inv 


via Doragro 2. 
du igronaa, N. 


SEME BACHI 











al portinaio. 


Graùdioso 
dari 

8; dB e più, 

È Portici, 8. Giovanni, N-.9, piano. 1 
scala-a sinistra, Torino. 1 











Dirigersi dal sig. Ti 
giizio Ln via /S. FI pres 














AVVISO 


Pomidi 
fendi 


vi 
Retta 
tile prossimo a L. £ 


gel originali XL. 3 
SEME BACHI 











Tapis 


lrovenienze : 


| 


i 
| 


‘{B#b'cof titibri consolari. 


Ginpponé verdo arinvale, 


1» riproduzione. 


Corsica; Portogallo e Monti 


{ (ia ‘8’ bozzolo giallo. 





FABBRICA 
DI SCATOLE i CARTONI 
d'Oga ornprà ed di plico presso 
Una quantità pepiore 
per Seme Machi 
via Doragrossa, X. 3, piano 











(VÀ 





:’_Nel_Meg 





1 


È da Iquott, cou 


‘gato 








. pet 
se 
Hol4bsialirui bleehicri di cristalip argentato ed Ino- 
| TINEO, Droit reconttamuta all'Esposizione Vntvarsate 6 PAM pr 80 


di L'E 50 05 50 codino, 


miybi a modico prezzo, 
1098 


che da Militara, 
q9p Maacriizgento di aboffa xoativo; 


Dr INTE Sri STO] 


aa jn bona phezione 
‘visto. Porta? Nuova ‘del raitiito di 
Lo 8500, par le trattatino rivolgere 

tulio, del, notato @pertk 





a originaria — Chili 
‘originaria — Giappone, 
#* Piprodizione. 


Via delle Finanze, N. 17, dirigersi 
998 





‘assortimento ‘cap- 
peli da donna, 
‘ed rin sota ricamata da; lire 





Cessione ‘a: modico. prezzo 

DI un Alloggio jal piano 
nobile, di sette ‘membri, 
due soppalchi e gran ter- 


lee iano 
Delia più bella località è 
Filo! mal Casto del He, 











3, Fubini già sovio della Ditta 
Dlalvano) ei Fubini ha aperto ‘un 
uovo Banco di Cambis-Valute in via 
Sant "Peresa; rimpetto alla’ ria della 


fenzi, 

i wumeri delle Ob- 
ion dona Citta di 
lo pr l'estrazione del 


La: Ditta ©, BARONE, Torino; 
N: 17, ha, ancora die 
timanenta delle seguenti 


Cartoni origiarii guaren: 
sul 


su lioge . È 
io di Cristalli 
Via Nuova, vicimorw Pizza Custello 
si iu vendita serphà. di sal i 
f cileri per Eiug: 8 pie rio, 


maiprier, quo Malbut, iv main drisallo molato di Poemi 


Soo:infioe mossi fu venliti umerosi articoli ganto di ‘usia; quanta reb- 





obi, dali. ce alle 18 
dol mattino, per preuere. conoseonza 
| adezizes perciò che loro riguarda, 
Alle sisaluzioni votate da in ‘grin 
Faro di creditori. fil 


Da affittare pol 1° aprile 


Di anno di Ali eni vr 
| veduto di Acqua potavila, a cagna, 
LE caso aio 
[Dirigersi al portino. 


Da affittare al presente 


Due camere. civiimento mobiliate , 
ta vi Beretti nel Dorgo S. Salvario 

















AVISO 





fi 


ag 


Confederazione Svizzera i Bastia, 
estivo! qualmento il sig. Giovnoni 
Perucea negoziante in ‘Torino è il 
solo Tonuiese, alla; mia conoscenza, 
cho sia vento l'rino scorso in Ba 
sti a fare la farfallaziono dei Bozzoli 
Corsi. Certifico inoltre aver seguitato 
confantemente ÎL sup lavoro della far- 
fallazione © posso ‘assicurare essere 
andata & maraviglia con un risltata 
‘a'ilibonidante © buonissimo seme, 
Ti fede di che 
Bastia, 16 niarzo 1868. 

TI Console Sviseero 

Penerri 

Visto ‘e° certificato. conforme da 
Noi. Console di $. M. dl 
Talia! a Bastia: 


Tasfia; 19 marzp. 1868. 








1308: 





Kta}iank:cd osteri 
tia. delle Finobize num. 19. 


Questa Uftizio è particolarmente 
di ricovero gli abbonamenti 
Giornali: Italiani, 

ii Tuglesi, ecc. ccc, senza ai 

‘prezzo della taria di cadoni 

Giornale, garentendo la massima re- 


gulacità 0. prestandost dare tod 
isfazione a ogni gius 


reclami 
1395 DIFFIDAMENTO, 
Si douce a pubblica notizia. che 
nello stato generale. delle. iscrizioni 
coritro! Seno. Antonio) fu Guglialma 
residente in Ormea, circondario. di 
Mondovi, spedito  dall'afficio di con: 
servazione delle ipoteche di Mondovi 
A richiesta «del causidico; Ambrogio 
‘Rovere, procuratore esercente in, Mon; 
dov,, colla data È mago andanto, 
vent per errate ommessa una iscri- 
ziolio esistente a favore di Marabotto 
Giuseppe di Andrea, residente a. Vi- 
cotgrte,, pel capitale. di L. 19,008 
ico ro. tredici mila); per. q 
Otmtnlssiio gi si difidà il dèlo cau- 
sidicò Rovere dî non far uso di detto 
‘itato fto a sogulta rettificazione del 
rsedesimo, a pena dei dani, 

Mondor), 21 marzo 1868: 

Il gonserratore 
Nicolay Pietro. 














o 








RICENCA DI TESTAMENTO 
Sî prega Îl fotaio che avesse rice. 
vhto Il testamento pubblico 0 segreto 
della fu signora. Giusoppiva Berio 
‘vadova D'Eapine, deceduta in Forrer 
Pollice alli 1 marzo, corrente, 0 
qualunque altia perso. cho ne a- 
Niae coriterii, n YoleFnd dare notizia 
ig: dotaio Dionigi Moretti cancel- 
Nero. della regia. pretura in Torre- 
Pellice: T3u0 








E 
Ì 








i per ta 
dè pier vini puteri, 
le relative ; um i 





eu 





IGNAZIO, BROD. 





cospisitori. della sembuto Ì 
deù Bozeoti di Corsica. 
Ibi gui spttoreitto Consolo. della 


‘Re di 
Il Regio Console 
1 XF. BoLuero. 
a 
UFFIZIO: SUCCURSALE 
| IDE GIORNALI 



























Tin Cameo dalla Segreteria den] Camera di Commercio c Colla dita 
OMiscero d'egnemmi o Connerso € 

In Torino dla dita A. Odigne 6 Comp: (Emprrit di 

Si fra) Cordo! ni Eiazik d'Armi, N18, in fondo al co 


tura privata & no 
L 7AÙ; proveniont 
are:357 

mativo di 


lembiro 1861 per ‘andi %, finienti lt 10 novembre 1870 por 
‘lai Capitolo dei canonici di! Carmagnola ,/di ettari 10, 
niro RE Dl ornate, 8, vola 08 pioli 2 pal presso es 
ci LO00. 
Loîto secondo (N: 249 della Tabella) 
Campo sulle fini di Carmagoola; regione Pirrucchetto, coerenti è levanto 
Quaglia Giacomo flr Francesco; a ineazodi la vie del Pareucchetto, a pononte 
‘cav. Olivero Augelb, aflitato a Gatti Vincauza pec anni , gon scrittura 4 
sovombre. 16, flenti 1-11 novembro 1870, profenierto dal Capitolo dei 
anonici di Chrmagnola, di ure 60, contiare 59, pari i giornate! 1 tavolo 59, 
peli prezzo estimativo di Li 1,691 70, 
Lotto terzo (N. 22, dalla Tabella) i 
Carugo sulle fini di Carmagnola, regione Parrucchetto; in mappa al N. 97 
cOSEERA a tima Quaglia Giacomo lu” Eraacosco, a heziodi la via dd 
Parrucchéetto; a pnente Oliver cav. Angelo , affittato alli sigg Dizzeco Do- 
menico £ Giovangi| Agostino padre. 6 figlio pée anni 9, con eccitiiza 18-1u- 













































Società Anonima per la fabbricazione dei pani da caffè 


via Gontionizio Fervarà, Casa propria, Torino 











Ciniunque voglia: ‘avsrimere Ja provvista da quattro a cinque mila chilo. 
grammi di wova di polina, da provladoro bol corso di un anno alla suddetta 




















Ù o 1801, fafenti li I novemlire 1870, provenigità dal Capitolo dei canonici 
Società dal -10 aprile po vi ‘al [6 stesto mese 1969, può presegigrel lla | to 1801, , provnicat dal pci 
Bireicne Wella Soil: gie vi dista ll ogatio. Capioiato iiBhes tati f 00 Cormugnol; di ollare 3 ace GN condire 45 Part n giorno 7; favo 
giorni dalle ore 9 audm.alle pomer4 è invitato a' presentare: il-suo partie» | #1 pel BECSo cei rrione delle oferte è stabilito: 

sellato prima delle ore 2 pomeridine delli 6 aprile p..y, alla Direzione DEF Tote! E ti. 1,000 
Tenene n Pal: lotto socopdo aL. 164 07. 
TI ar E. Pel lotto terzo a Li 575 08. 





La Direzione Ti 





lim dele offerte in aumento al prezzo d'incanto è statilito : 
foi i citt a 1 il den è 1 10 
Carmegnola, dall'uficio di Pretura; 1-11 marzo 

sr Come in ornate eye. RABALIN pretore 
@ manualmente sotoscritto Rindane cancel. 








SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE 
del Sud dell’Austrib, della Lombardia 
e dell’Italia Gentrale 


Il Regno d'Italia 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO-QUOTIDIANO 





Avviso agli) Azionisti. 
010 informi de aa vengono convocsti ia Ate 


a Parigi, dl vchexdi 26 optle prossimo, Sala Her 
a folla. Vicioica N 48) alle ore 8 |[pomoridint, per S60Ure Îl Tepgorio 


Consiglio di asuminiatrazione, apprurata'; de ' vi ha bo, 1 cont dele 
Ianno 1889, © scalilice il divifendo. TETRA 
L'Assemblea generale ordinaria si epmporrà di tutti gli Azionisti pos 
sori di almeno quaranta azioni, le quali dovranno espepe depositata al 
KRC0i tatamoclici gior prima lella riidisio, MEGU AIB sepveitro 

‘a Parigi, presso i signori fratelli Dp Rothschild}; 

an Londra, presso | signori N: M: Tlc Rorkschila'e Agli; 

dì Vienna, presso la sedo della, soghtà; 

‘a Milano, presso il sig: È. Bratt 


ANNO I 
ARNO I 


1 signori Azionisti 





blcà generale ordin 
€ 
del 











a Esce în Tyrino nelle ore pomeridiane di tutti i giorni 


iù 











L' abbuonamento costa por V'Italia (franco: di posta) 
Auno L. #0) — Semestre L. 11 — Trimentro L. 6 
In) Torino all'Ufficio di distribuzione 








Ginevra; presso 1 signori Lombagd-Odier; Anno L. 18 — Semestre L. è — Trimestre L. 4 5 
signori.P. Gallina e C., e presso: la vedova Morin , L'Ufficio di Direzione e di Amministrazione. è sotto i Portici di S. Carlo, 
Ri N. 1, nella corte, è piano terreno: 1298 


Ti iscambjo, doi titoli dbpositati saranno rilasciati del certificati. di depo- 
sito che darai diritto di ‘ammissione all'Assemblea: 3 

Gli Azionisti chiamati ‘a partecipare) alle deliberazioni |dell'Axsezililea' ge. 
neralo ordinaria’ porno farcisi | rapfrpsentare da: delagati muniti di; potdri 
acritti, purchè questi godano già del diritto di ai 


1279 NEL FALLIMENTO 
di Batdracco' Giuseppe, 
ziante da oca, | 8° dor 


DIFFIDAMENTO PER CONGEDO, 
Ti sig: Paola: Bogliassino propria- 














Ù o i Ho diageaato ia Toclao, rapire: 
VI PSEIIOO ROAD O cone i OT ULI lita (1) Del | INISI A CANOA dra SIA Pa AT oe 
saran Imc a tergo dl Ce ai EI I i stato i prcarasre ei 





fece notificare, nella forma prescritta 
dall'urt. <A del cod. di proc, civ, e 
or mezzo. dell'usciero | Bergamasco 
Luigi, addetta al tribunalo scivilo,. di 
esta ‘città, in vinta delli 19 sca- 
ente mess alla al Luigia Peri 
suzagiaata ‘Adele, dimorante in orà a 
MELIA Li alia ieoto pet congedo 
dalla cass concessale in affito con 
scrittura delli 29 gennaio IN 


a i signori fratelli De Rbthschild (rue Lafftto;, N. 21) al DI || tì tritnale di copiereio di'Torino, 
tardi }.S aprile 1958. con sentenza delli [7 corrente marzo, 
ha dichiarato 11 follimento 

detto Giusappie: BaldFaces, 
nato sinnoi temporanei ll sigg. cav. 
Angelo Bergia & Ganonico; ia:pellivo 
domiciiati ia questa città, fd om- 
messo l'ordina doll'apposiziogo, dei 
RIZINE, pic foi esservi nell'attigo cos: 















(1): d'autorise M. è me reprisenter à l'Assembiio 
des chemine do for du Sud de l'Autriche , de la Lombar: 
Centrato, qui; doit avoir lieu à Paris le 2À nyri! proghinio. 


IPRESSO ‘5 DRI 








SOGLIO 


in Torino, Via 





i Fra- 


















tele ipo ic ruota g/l oral ht | i queta fait città; via Di 
Nuota Casa È Assasa in maniiono, al crateri. | e cegdento la locqziogo col 29 marzo 
Meizno, si vendono 16 Obbligaziani edi 1'itrto) conio ela nomiga del indnai [al MURE o 
Emterimati , quali devono, essere estati fut 600 un premio, I ne ide Si: Bi | orino, 82 marzo 1868, 
Sei corra mae lle ora % Jnpie | 12 A. Crudo pi © 
Mae in: una sala dello gang tribunale. | 1371 TRASCRIZIONE 


Torigo, 40, marsa 1868, 
Ars. Massarola vicari 
REINGANTI 
(1% Pubbl) 
ta seguito id aumento di sesto futtosi 
dalli Serafino e Luigi fratelli 
da Giavanni eaidentà a 
Joito prio a Dallavallg Fe 





INCANTO VOLONTARIO 
Nella Galleria Natta a destra entrando da Via Nuova 


Grando quantità di merci d'ogni genere per: uonib per dont e 
pet ragazzi, fonsistenti in Lingeria, Percalli, Fazzoletti, 
Tele, Flanfcle, Cravatte Seta e Ma le di 


Con atto 18. april. 1853, rogato 
Dorgnell, Î sig Rael Levi, 
tamente ‘al. sigoor Emanuel Lev 
endeito all ghori Pelamaso e Maia 
Siglo srl Dato fa Agi: 
[sviene 10 Maria io atoheatdo dì 
È Chi, 601 Tomato in Tipo, un 

Sppegsamanto di gua, nel (ccitorio 

‘i auddta cità, mandamento di Scioto, 





1208 
























Suddetto ifcanto avrà principio giovedì 20. marzo (i giorhî sugs | ditz0' rerldent “a Siano ‘ll otto | comune di Moutaldo T'orineso, regione 
ivi i SIGEBE AIR È termo ed il loto eScomdo imiafto in- dope GUIA 
oss; alle dre solite. 1355 verduto, alli. stabili stati qubastati nl A 





SAVI part, della: 
ahi d8 fan pirla goronto 4, ta 
val 86 ab prezzo di 1. 9978, 
Questiatto venno trascritto all'uf- 
Gef_Malo Ioia di aio si 
998. col Alfio. dI 6887, 
Torino; 19 marzo 1868. 
Afoiso Pavia prc 


Justauea di Ravina Gioxanni fu Do: N 


iheiico di Cisspge in gdo di Del 
Ta ORI iii Pegi 
sulle fsi di ‘Rotidino “6 deliberati il 
ope a Ta Dioger pie i 
100 ed, il ho, Serzo nlia Dell pata 
Mileto Viaigte baie por ire 
NOE I dicono 
Venduto si mandò 1 dite Pi 
pra diealime dl pri 
paper ilelli; fi. soprente 


Direzione, ompartimentale del Demanio o delle Tasse 
SUGLI NEFARI JN TORINO. 


AVVISO D'ASTA 
Per lu vendita di Veni pervenuti al Denidinio per gffotto delle 
Wéjji 7 Liglio 1866, N. 8036 015-agosto-1867, N. 3848, 








to iu 























1310) CITAZIONE | 
o Don 4 ate xsone stabiliza ta | 1910. GITE 
Sì fa noto all pubbljco che.alJo-are 9 antimeri lordo 3, broseltio 4 ala Aidelo ine | AU instainza ‘ai Giovanii Papera 
MORE i ie a dan N da Cino Cad | Ve ocra Gian Nt UE reidocio Ri Rorino; ol Med 
tgrygito fsi. Ricevitore dl ragitto di questa cità, del ignor Sindaco | prosizo venturo meso di april? | leto: presso ih sbliortio, veti 
Mede delgi fiore, si ocean nb gubblci, monti pi aggiulca |. Linesato cara rape sti. prezzo | 169 Rel ‘opa prateria dallo: 
Rione a favore dell'ultimo quigligr. offerente . del Bepi infra deleritt. """ i {icolo. 


i golice procedura civil 








d'aataezio dl otte nrima pula iina 























Condizioni principiti SA io Tio fera] DISCO ib zi SONE 

È. L'incanto farà tenia. per. ‘pulce gara: col metodo della candle | MASO S Le Ina al o dai aly | dll sazio Moocenkie-di fi 
Verga e-00 pa fai po Bn Io —. | Ronaiioni osta n'ai foto} I: Seban, Nada; pià dici 
RT I ia O 
Tinehnto nelle. disse! dl Lodtitori AUAGANRÀ r 0 Togli fn ti ist: ‘Alla, ST marzo 1818, Tanta Rat 
sione’ ab esistgno, e quiido l'iaport detedé la” somme” di Li, 9,000" nelle Pio sust. Moreno 1} e. | zione Monoanisio alludianià ’del'd 


tesoreria proviupiali 0 rioevitorie cirdondariali ova. esiotoni; | 

Il deposita | otrà cenere fatto;antho into del: debito pblico: Al corso, 
di iorsa: pubilitàto nella Gazzeta, Udiciala: del Regno del giorgio: precodiniti 
A pur deposito, ‘nuora creazione al xaigre' nominale: 

. Le offerte si faranno in aumento del cigpai ‘beoi, non 
topi, cedo Val plinto Ol Detti, a: rg gl 
‘lio ébob:mobili’evislenti ul fond che si VERdONO dol Sofdetto 

‘aibimnssS anch 10 N60 67 proc nce 
97) è 48 del'fogolamento 23 dbgsto ‘1867, 





F corrente marsa; oro (Si del mattino; 


per. iri, vedersi condani 1 
Diento di 1: 550 cogli ItGxesti p coll 
Spéie; ;portato da iserittorà 34‘ 
vmbpy (1481, debitamesto ragistrata > 
Torino, 23 marzo, 1866: 
Soave sost. ave.-Gapriatio p, c. 


i Avviso 
f Por gli effstii | previsti. dal | regio 
decreto, 1 dicembro [Ni sî-14 noto 
che il cav. Mertlost Jartulimbo, ac 
‘gente di. cold dinessionario; ba 
‘chiesto lo aviticolo delli catzibge chè 
‘aveva prestato nel IMA per Feser- 
i ia legale di tale professione ‘ sulla 
ililazza di Torino. 



























Torino — Tip, C. Fuvain ef 
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